
RIASSUNTO DEL LIBRO 

 

*A Manual for Cleaning Women* non è un romanzo, ma una **raccolta di 43 racconti** che 
compongono un mosaico autobiografico, frammentato e luminoso, della vita di Lucia Berlin. 
La struttura è volutamente non lineare: ogni racconto è un frammento che illumina un diverso 
momento dell’esistenza dell’autrice, e insieme formano una sorta di **autobiografia per 
ellissi**, dove ciò che manca è importante quanto ciò che viene detto. 

 

Temi centrali** 

- **Lavoro femminile e precarietà**: molte protagoniste sono donne che svolgono lavori umili 
— domestiche, infermiere, centraliniste, insegnanti — e che vivono ai margini dell’economia e 
della società. 

- **Alcolismo e dipendenza**: la lotta con l’alcol è un filo rosso che attraversa l’opera, 
raccontata con lucidità, ironia e senza autocommiserazione. 

- **Famiglia disfunzionale**: infanzie nomadi, madri assenti, padri autoritari, sorelle complici 
o rivali. 

- **Amore e perdita**: relazioni intense, spesso autodistruttive, ma sempre narrate con una 
tenerezza che non scivola mai nel sentimentalismo. 

- **Marginalità sociale**: ospedali pubblici, lavanderie a gettoni, autobus notturni, motel, 
quartieri poveri del Sud-Ovest americano e del Messico. 

 

Struttura narrativa** 

I racconti sono spesso: 

- **autobiografici**, ma filtrati da una voce narrante che cambia nome, età, prospettiva; 

- **ellittici**, costruiti per sottrazione; 

- **rapidi**, con dialoghi secchi e scene che si aprono e si chiudono come fotografie trovate in 
una scatola. 

 

Alcuni racconti chiave** 

- **“A Manual for Cleaning Women”**: una donna delle pulizie osserva la vita degli altri 
attraverso gli oggetti che pulisce; la sua voce è ironica, malinconica, piena di dignità. 

- **“Emergency Room Notebook, 1977”**: un turno in pronto soccorso diventa un catalogo di 
umanità ferita, raccontato con precisione clinica e compassione. 



- **“Point of View”**: un esercizio di stile sulla percezione e sulla narrazione, che mostra la 
consapevolezza tecnica di Berlin. 

- **“Unmanageable”**: uno dei testi più duri sull’alcolismo, dove la lucidità della scrittura 
contrasta con la disgregazione della vita narrata. 

- **“Let Me See You Smile”**: un racconto di maternità e perdita che evita ogni retorica. 

 

Atmosfera generale** 

Il libro è un continuo oscillare tra: 

- **tragedia e comicità**, 

- **realismo sporco e lirismo improvviso**, 

- **crudeltà del mondo e tenerezza dello sguardo**. 

 

Berlin riesce a trasformare la vita quotidiana — anche la più dura — in letteratura di altissima 
qualità, senza mai perdere la sua voce diretta, ironica, profondamente umana. 

 

CRITICA DELL’OPERA** 

 

Punti di forza** 

 

1. Una voce unica nella letteratura americana contemporanea**   

Berlin scrive con una combinazione rara di: 

- asciuttezza minimalista, 

- ironia tagliente, 

- compassione profonda, 

- precisione quasi chirurgica. 

 

È spesso accostata a Carver, ma la sua scrittura è più emotiva, più sensuale, più radicata nel 
corpo e nel lavoro. 

 

2. La capacità di trasformare il quotidiano in epifania**   



Ogni racconto contiene un momento in cui la realtà si apre, rivelando un significato inatteso. 
Non c’è mai retorica: la rivelazione nasce da un dettaglio, un gesto, una frase. 

 

3. La rappresentazione delle donne marginali**   

Berlin dà voce a donne che la letteratura ha spesso ignorato: lavoratrici povere, madri sole, 
donne dipendenti dall’alcol, donne che sopravvivono. Lo fa senza pietismo e senza eroismi. 

 

4. La struttura frammentaria come forma di verità**   

La vita non è lineare, e Berlin lo sa. I racconti non cercano di costruire un arco narrativo 
coerente: sono schegge, e proprio per questo risultano autentici. 

 

Possibili limiti** 

 

1. L’eterogeneità della raccolta**   

Non tutti i racconti hanno la stessa forza. Alcuni sono capolavori, altri più deboli o 
sperimentali. La raccolta è volutamente disomogenea, ma questo può creare discontinuità. 

 

2. L’autobiografismo può risultare opaco**   

Chi non conosce la vita di Berlin può sentirsi disorientato: la voce narrante cambia nome, età, 
contesto. È un effetto voluto, ma richiede un lettore attento. 

 

3. La durezza dei temi**   

Alcolismo, povertà, malattia, violenza domestica: la raccolta è intensa e può risultare 
emotivamente impegnativa. 

 

Valutazione complessiva** 

 

*A Manual for Cleaning Women* è una delle opere più importanti della narrativa americana 
degli ultimi decenni: un libro che ha riportato alla luce una scrittrice straordinaria, capace di 
trasformare la sofferenza in arte senza mai estetizzarla. 

 



È un’opera che vive di **verità, ritmo, umanità**.   

Un libro che non consola, ma accompagna.   

Che non giudica, ma osserva.   

Che non abbellisce, ma illumina. 

 


